
 

Decreto Dirigenziale n. 8 del 03/06/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

U.O.D. 10 - UOD Fitosanitario regionale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE PIANO TECNICO ECONOMICO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 41 del  23 Giugno 2014



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO CHE: 
a. l’ex  Settore Sperimentazione, Informazione, Ricerca e Consulenza in Agricoltura (Se.S.I.R.C.A.) ove 

era incardinato il Servizio Fitosanitario Regionale, tra le altre, aveva  le seguenti competenze: 
• controllo fitosanitario dei vegetali e prodotti vegetali in esportazione, importazione e 

transito; 
• vigilanza e controllo fitosanitario dei vivai e dei mercati delle piante; 
• lotta Fitopatologica Integrata che promuove la diffusione della difesa integrata in quanto 

tecnica di produzione a basso impatto ambientale che ha la finalità di tutelare la salute 
umana e di proteggere l’ambiente, in accordo con gli attuali indirizzi di politica agricola 
comunitaria, in particolare con la Direttiva Ce n.128/2009 sull’uso sostenibile dei pesticidi 
in agricoltura (PRLFI). 

b. il Decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 214 "Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente 
le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai 
vegetali o ai prodotti vegetali", modificato dal Decreto Legislativo 9 aprile 2012, n. 84 ha stabilito, 
all’articolo 50, le attività istituzionali di competenza dei Servizi Fitosanitari Regionali, di seguito 
riportate: 

• l'applicazione sul territorio delle direttive fitosanitarie recepite nell'ordinamento nazionale 
e delle altre normative espressamente loro affidate; 

• il rilascio delle autorizzazioni previste dal citato decreto; 
• il controllo e la vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario dei vegetali coltivati e spontanei, 

nonché dei loro prodotti nelle fasi di produzione, conservazione e commercializzazione, al 
fine di verificare la presenza di organismi nocivi, anche attraverso l’esecuzione di analisi 
fitosanitarie specialistiche; 

• l’accertamento delle violazioni alle normative in materia fitosanitaria e di altre normative 
espressamente loro affidate; 

• l’attività relativa alla certificazione fitosanitaria per i vegetali e prodotti vegetali destinati 
all’esportazione verso Paesi terzi; 

• l’effettuazione dei controlli documentali, d’identità e fitosanitari ai vegetali, prodotti 
vegetali ed altri materiali regolamentati provenienti da Paesi terzi; 

• la prescrizione, sul territorio di propria competenza, di tutte le misure ufficiali ritenute 
necessarie, ivi compresa la distruzione di vegetali e prodotti vegetali ritenuti contaminati o 
sospetti tali, nonché dei materiali di imballaggio, recipienti o quant’altro possa essere 
veicolo di diffusione di organismi nocivi ai vegetali, in applicazione delle normative 
vigenti; 

• il controllo o la vigilanza sull’applicazione dei provvedimenti di lotta obbligatoria; 
• l’istituzione di zone caratterizzate da uno specifico status fitosanitario e la prescrizione per 

tali zone di tutte le misure fitosanitarie ritenute idonee a prevenire la diffusione di 
organismi nocivi, compreso il divieto di messa a dimora e l’estirpazione delle piante ospiti 
di detti organismi; 

• la messa a punto, la definizione e la divulgazione di strategie di profilassi e di difesa 
fitosanitaria; 

• la raccolta e la divulgazione di dati relativi alla presenza e alla diffusione di organismi  
nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali, anche attraverso l’effettuazione di indagini 
sistematiche; 

• la comunicazione al Servizio fitosanitario centrale della presenza di organismi nocivi, 
regolamentati o non, precedentemente non presenti nel territorio di propria competenza; 
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• l’effettuazione di attività di studio e sperimentazione nel settore fitosanitario, con 
particolare riferimento ai metodi innovativi di difesa dalle avversità delle piante che siano 
rispettosi dell’ambiente, dell’operatore agricolo e del consumatore, e la loro definizione e 
divulgazione; 

• l’elaborazione di disciplinari di difesa integrata al fine di migliorare lo stato fitosanitario e 
la qualità delle produzioni vegetali e la concessioni di deroghe alle disposizioni in esse 
contenute; 

• l’elaborazione di misure fitosanitarie di difesa integrata, previste dalla Direttiva CE 
128/2009 sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari per la gestione delle specie nocive; 

• il supporto tecnico-specialistico in materia fitosanitaria agli enti pubblici; 
• la predisposizione di relazioni periodiche sullo stato fitosanitario del territorio di 

competenza su singole colture da inviare al Servizio fitosanitario centrale secondo i termini 
da questo  fissati; 

• la tenuta dei registri previsti dal citato decreto; la tenuta del registro regionale fitosanitario 
e del registro degli ispettori fitosanitari; 

• l’aggiornamento degli ispettori fitosanitari; 
c. nel 2009 la Commissione Europea ha avviato una procedura di infrazione nei confronti dell’Italia 

relativa all’inadeguata applicazione da parte dell’Italia stessa delle misure dirette a impedire la 
diffusione di diversi organismi nocivi prescritte dalla normativa europea e l’omessa notifica della 
presenza o della comparsa di organismi nocivi sul proprio territorio, dovuta anche all’insufficiente 
dotazione di personale e di mezzi della Regione Campania. 

d. la Regione Campania a seguito dei finanziamenti ricevuti dal Ministero per le Politiche Alimentari 
Agricole e Forestali, per meglio finalizzare gli stessi e per ancor  meglio adempiere ai propri compiti 
istituzionali, nonché  per dare  seguito alla procedura di infrazione, con proprie Delibere di Giunta n. 
43 del 28 gennaio 2010 e n.  388 del 23 marzo 2010 ha avviato “azioni miranti al potenziamento della 
collaborazione in materia fitosanitaria tra gli Istituti di ricerca operanti sul territorio campano ed il 
Servizio fitosanitario regionale” da attuare attraverso la stipula del protocollo di intesa ad essa 
allegato.  

 
PRESO ATTO CHE: 
a. all’ex-SeSIRCA faceva capo anche: 

1) il Laboratorio Fitopatologico Regionale, sito in via Don Bosco 9/E Napoli, che svolge, tra l’altro,  
attività di diagnostica fitosanitaria a supporto:  
• dell’azione di consulenza fitosanitaria svolta dai tecnici operanti nei Servizi di Sviluppo 

Agricolo;  
• dei controlli sui campioni di vegetali e/o di origine vegetale previsti dal  Decreto legislativo n. 

214 del 29/08/2005, effettuati dagli ispettori fitosanitari sul materiale in importazione, 
esportazione e transito, nei punti di entrata dell’Unione Europea presenti in Campania e nei 
vivai;  

• dei monitoraggi effettuati su organismi nocivi di quarantena e/o di lotta obbligatoria; 
2) il Centro Agrometeorologico (C.A.R.), sito in Napoli al Centro Direzionale – Isola C3 istituito ai 

sensi dell'art. 6 della Legge Regionale n. 7/85. La suddetta rete agrometeorologica risulta 
attualmente costituita da n. 49 stazioni di rilevamento automatiche dislocate sull'intero territorio 
regionale e svolge attività di : 
• acquisizione dei dati agrometeorologici rilevati dalle stazioni della Rete Agrometeorologica 

Regionale; 
• elaborazione e diffusione dei dati agrometeorologici; 
• elaborazione di modelli previsionali; 
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3) la struttura preposta al controllo dell’efficienza e taratura delle macchine irroratrici con il 
riconoscimento e la vigilanza  dei centri preposti a tale attività; 

b. a seguito dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento giusta D.G.R. n. 478 del 10/09/2012 che ha 
approvato, tra l'altro, le articolazione delle strutture regionali sulla base delle competenze da svolgere 
sulla scorta del Regolamento n. 12 del 15/11/2011, è stata istituita la U.O.D. 10 del Dipartimento 52 
Direzione Generale per le Politiche Alimentari, Agricole e Forestali (06) denominata 
FITOSANITARIO REGIONALE nella quale sono confluite tutte le competenze sopra specificate ed 
in particolare quelle di cui al D.L.vo del 19 agosto 2005, n. 214; 

 
CONSIDERATO che per meglio provvedere all’attuazione delle attività di competenza della UOD 52 06 
10, finalizzando al massimo le attività realizzate e da realizzare anche nell’ambito del Protocollo d’intesa 
fra la Regione Campania e il Dipartimento di Entomologia e Zoologia Agraria “Filippo Silvestri” 
dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, il Dipartimento di Arboricoltura, Botanica e Patologia 
Vegetale dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” (oggi confluiti nel Dipartimento di Agraria), 
il C.N.R. – Istituto per la Protezione delle Piante (IPP) e il Consiglio per la Ricerca e Sperimentazione in 
Agricoltura (C.R.A.) per la costituzione di una “Unità di coordinamento e potenziamento delle attività di 
sorveglianza, ricerca, sperimentazione, monitoraggio e formazione in campo fitosanitario” (URCOFI), 
stipulato ai sensi della DGR 388/2010 il 23 aprile 2010 e della durata di sei anni, è stato elaborato il 
“Piano tecnico – economico annuale per il potenziamento e il funzionamento della U.O.D. Fitosanitario 
Regionale” allegato; 

 
VISTO il “Piano tecnico – economico annuale per il potenziamento e il funzionamento della U.O.D. 
Fitosanitario Regionale”, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, 
nel quale sono riportate le attività di competenza del Servizio fitosanitario regionale evidenziando quelle 
che dovrà assicurare l’URCOFI e gli altri soggetti coinvolti, raccordandosi con il Servizio stesso  per 
attivare le opportune e necessarie sinergie; 
 
CONSIDERATO che:  
a. le previsioni progettuali contenute nel “Piano” allegato relative trovano copertura finanziaria e che le 

previsioni in esso contenute possono raggiungere gli obiettivi indicati a meno di fatti imprevisti ed 
imprevedibili; 

b. le stesse attività possano ripetersi anche nel biennio successivo a meno delle necessarie modifiche 
finanziarie ed operative che saranno approvate con atti monocratici entro l’inizio di ciascuna periodo, 
ove necessario; 

 
RITENUTO necessario approvare il “Piano tecnico – economico annuale per il potenziamento e il 
funzionamento della U.O.D. Fitosanitario Regionale” allegato al presente provvedimento per consentire il 
funzionamento della U.O.D. Fitosanitario Regionale in tutte le sue articolazioni e competenze sia per il 
primo anno che per il biennio successivo, salvo eventuali modifiche che potranno essere approvate 
singolarmente con successivi atti monocratici del Dirigente della U.O.D. n. 10 anche in funzione delle 
risorse finanziarie assegnate;  
 
PRESO ATTO  che: 
a. la spesa emergente pari ad € 843.000,00 per il primo anno trova copertura finanziaria nel Bilancio 

Gestionale approvato con D.G,R. 92 del 1/04/2014, come indicato nello specifico capitolo 
dell’elaborato allegato; 

b. la stessa spesa si ritiene possa  ripetersi  anche per il biennio successivo, a meno delle necessarie 
modifiche finanziarie ed operative che saranno approvate con atti monocratici entro l’inizio di 
ciascuna annualità ove necessario; 
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VISTI: 
a. la D.G.R. n. 478 del 10/09/2012 che ha approvato, tra l'altro, le articolazione delle strutture regionali 

sulla base delle competenze da svolgere sulla scorta del Regolamento n. 12 del 15/11/2011; 
b. la L.R. n.3 del 16.01.2014 di approvazione del Bilancio di Previsione della Regione Campania per 

l’anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016;  
c. la DGR n.3 del 23.01.2014, di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento del 

Bilancio di previsione 2014-2016; 
d. la D.G.R. n. 92 del 01/04/2014 approvazione bilancio gestionale per gli anni 2014-2015-2016; 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla UOD 52.06.10.  
 

DECRETA 

Per quanto esposto in narrativa, che si intende integralmente riportato nel presente dispositivo: 
1. di approvare il “Piano tecnico – economico annuale per il potenziamento e il funzionamento della 

U.O.D. Fitosanitario Regionale” allegato che costituisce parte integrante del presente atto; 
2. di incaricare i funzionari responsabili di ciascuna attività di predisporre gli atti necessari per dar corso 

alle attività a mezzo di accordi di collaborazione (ex art. 15 della Legge 241/1990) e/o procedure di 
acquisizione di beni e servizi a mezzo la Direzione Generale Risorse Strumentali, nonché i relativi 
contratti e disciplinari; 

3. di ritenere il “Piano tecnico – economico annuale per il potenziamento e il funzionamento della 
U.O.D. Fitosanitario Regionale” allegato valido anche per il biennio successivo, a meno delle 
necessarie modifiche finanziarie ed operative che saranno approvate con atti monocratici entro 
l’inizio di ciascuna annualità ,ove necessario; 

4. di inviare il presente provvedimento a: 
• Direzione Generale per le Risorse Finanziarie Ufficio Gestione delle spese regionali; 
• Assessore all’Agricoltura; 
• Direzione Generale per le Politiche Alimentari Agricole e Forestali; 
• Segreteria di Giunta  - Ufficio III  Affari Generali - archiviazione decreti dirigenziali  
• Bollettino Ufficiale Regionale per la pubblicazione. 

 
DANISE 

 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 41 del  23 Giugno 2014


	BURC n. 41 del  23 Giugno 2014

